
1. PROCESSO VERBALE DI VERIFICA GIORNALIERO 
(Tributi in genere) 

Il processo verbale giornaliero è il verbale redatto dalla guardia di finanza o 
dai funzionari della Agenzia delle Entrate durante ogni singolo accesso. Dal ver-
bale devono risultare le ispezioni e le rilevazioni eseguite, le richieste fatte al con-
tribuente (o a chi lo rappresenta) e le risposte ricevute. Il verbale deve essere sot-
toscritto dal contribuente (o da chi lo rappresenta) ovvero indicare il motivo della 
mancata sottoscrizione. Il contribuente ha diritto di averne copia. 

Il processo verbale contiene la descrizione dettagliata delle operazioni com-
piute. 

Trattandosi di atto redatto da pubblici ufficiali nell’esercizio delle loro funzio-
ni, il processo verbale, ai sensi dell’art. 2699 c.c., è un atto pubblico e, come tale, 
ai sensi dell’art. 2700 c.c., fa piena prova, fino a querela di falso, della provenien-
za del documento dal pubblico ufficiale che lo ha formato, nonché delle dichiara-
zioni delle parti e degli altri fatti che il pubblico ufficiale attesta essere avvenuti in 
sua presenza o da lui compiuti. 

Normativa 

Art. 24, legge 7 gennaio 1929 n. 4; Art. 52, co. 6, d.p.r. 26 ottobre 1972, n. 633; Art. 33, 
co. 1, d.p.r. 29 settembre 1973, n. 600; Art. 12, co. 4, legge 27 luglio 2000, n. 212. 

Dottrina 

VIOTTO, I poteri dell’amministrazione finanziaria, Milano, 2002. 
RINALDI, Alcune osservazioni sulla configurazione del processo verbale di constatazione 

alla luce del processo definitorio di cui all’art. 5-bis del d.lgs. n. 218/1997, in Rass. 
trib., 2009, 620. 

VANZ, I poteri conoscitivi e di controllo dell’amministrazione finanziaria, Padova, 2012. 
DEL FEDERICO, L’evoluzione del procedimento nell’azione impositiva: verso l’Amministra-

zione di risultato, in Riv. trim. dir. trib., 2013, 4, 851. 
PIERRO, Rilevanza procedimentale del processo verbale di constatazione e tutela del con-

tribuente, in Rass. trib., 2013, 1, 115. 



Giurisprudenza 

Cass., Sez. trib., 5 dicembre 2012, n. 21813, in Corr. trib., 2013, 8, 644, con nota di CO-

MELLI, Le dichiarazioni di terzi sono elementi indiziari liberamente valutabili dal giudi-
ce tributario: “dal momento che nessuna norma richiede che le dichiarazioni extrapro-
cessuali rese da terzi siano assunte e/o verbalizzate in contraddittorio con il contribuen-
te, deve ritenersi legittimo l’operato della Guardia di finanza la quale abbia trasfuso le 
dichiarazioni del terzo in un processo verbale di constatazione redatto senza interloqui-
re con il contribuente. Dette dichiarazioni hanno valore di presunzioni semplici, contro 
le quali è riconosciuta al contribuente ampia facoltà di prova contraria”. 

Comm. trib. reg. Milano, Sez. XII, 27 gennaio 2012, n. 4, in banca dati IPSOA: “È nullo 
l’avviso di accertamento basato su un’attività ispettiva per la quale non è stato redatto il 
processo verbale di verifica giornaliero. (Nel caso di specie, il contribuente aveva subito 
un accesso, senza che le venisse redatto il processo verbale e l’Ufficio si era giustificato 
con l’argomento per cui tale accesso era finalizzato esclusivamente all’acquisizione di 
documentazione obbligatoria, peraltro in parte acquisita ed in parte depositata succes-
sivamente dal contribuente stesso in sede di contraddittorio con l’Ufficio)”. 

Prassi 

Ministero delle finanze, circolare 31 ottobre 2000, n. 198, in www.agenziaentrate.it (istru-
zioni per le verifiche). 

  



 
 
 



 
 
 



 
 
 



 
 
 



 
 




